OMELIA DELL’ARCIVESCOVO METROPOLITA

PER LA S. MESSA 
PRO ELIGENDO ROMANO PONTIFICI
Monastero delle Clarisse in Paganica, 10 Marzo 2013

1. Un caro saluto a tutti.

E’ bello ritrovarci questa sera, insieme alle nostre sorelle clarisse, per una preghiera così importante: vogliamo chiedere al Signore che doni presto alla sua Chiesa in nuovo Papa, il Successore di Pietro (e il successore anche dell’indimenticabile Benedetto XVI). 
Verso la fine di Febbraio ho avuto una conversazione telefonica con l’attuale Arcivescovo di Vienna (Card. Schönborn). Si è parlato inevitabilmente del Conclave. E il Cardinale ha osservato, saggiamente: “Si, bisogna pregare. Il Signore ha già scelto il nuovo Papa. Siamo noi Cardinali che, illuminati dallo Spirito Santo, dobbiamo saper riconoscere chi è Colui che il Signore ha già scelto”.
Diamo allora questo scopo alla nostra preghiera.

2. Ma, illuminati dalla Parola di Dio, appena ascoltata, chiediamo al Signore un Pastore secondo il cuore di Dio, che possa guidare nel modo migliore la Chiesa, in questi tempi difficili, ma belli. Le sfide sono tante, anche per la Chiesa. Ma lo Spirito Santo che guida la Chiesa, attraverso i secoli, non ha paura delle sfide. Siamo noi, che siamo sempre come gli Apostoli rimproverati da Gesù, “gente di poca fede”, che dobbiamo temere la nostra poca fede.
E allora, seguendo le parole così belle del testo del Profeta Isaia (Is. 61,1-3a) chiediamo, innanzitutto al Signore un Papa capace di portare, a nome di Cristo e della Chiesa “il lieto annuncio ai miseri”.
Spesso invece della parola “miseri” troviamo nella Scrittura la parola “poveri”.

Pensiamo ai poveri di tutto il mondo. Ai poveri dell’Asia e dell’Africa, ma anche ai poveri delle Americhe. E anche ai poveri dell’Europa. Viviamo in tempi segnati da una crisi dalle proporzioni immense. La schiera dei poveri cresce sempre di più. E anche il nome e il volto di questi poveri acquista tratti nuovi ed inediti.
La Chiesa non può rimanere prigioniera di sterili discussioni teologiche o di splendide liturgie colpevolmente separate dalla storia drammatica dei milioni e milioni di poveri che affollano paesi ricchi e paesi del Terzo e Quarto mondo. Il Papa che verrà, dovrà essere voce di una Chiesa che condivide fino in fondo le angosce e le speranze dei più poveri.
3. Chiediamo al Signore il dono di un Papa che sappia fasciare le piaghe dei cuori spezzati.
Anche qui, quanti “cuori spezzati” nel mondo di oggi! 

Cuori spezzati a causa della miseria, come abbiamo già visto. Ma cuori spezzati anche a causa delle guerre, delle violenze, del terrorismo, dell’odio feroce che continua ad abitare nel cuore di tanti uomini e donne e di tanti popoli. 

E questi cuori spezzati non si trovano solo dove c’è la guerra assurda che uccide e sparge sangue e sofferenza. Questi cuori spezzati si trovano anche, impossibili da occultare, in mezzo alle nostre società più opulente. Soprattutto nelle nostre società ricche dell’Occidente (e quanto durerà ancora questa apparente ricchezza?) domina un vergognoso individualismo: ci sono alcuni che possiedono tanto accanto ad altri che mancano del necessario per una vita umana dignitosa. Il Signore doni a tutti i discepoli di Cristo occhi per vedere le ferite di tanti cuori spezzati, la sofferenza di tanti che non sanno con chi condividere il loro dolore. Il Signore ci doni, soprattutto, un Papa, che interprete di tutta la Chiesa di Gesù, sappia essere il Buon Samaritano dei tempi moderni, che sa chinarsi su tutte le sofferenze dell’umanità dilaniata da dolore.

4. Chiediamo al Signore che ci doni un Papa che sappia proclamare la libertà degli schiavi. La schiavitù ha tanti volti doversi. C’è la schiavitù di chi è privato, ingiustamente della propria libertà. E ci sono ancora tante nazioni e tanti popoli schiacciati, oggi, da questa disumana e assurda schiavitù. Ci sono nazioni dove assurdi regimi dittatoriali trovano i soldi per procurarsi le armi più sofisticate e organizzare gli arsenali militari più terribili, ma dove, purtroppo, non ci sono le risorse per debellare la fame, per un’adeguata politica sanitaria e per un’adeguata politica per il bene delle famiglie e dei giovani. Preghiamo il Signore perché il nuovo Papa sappia elevare alta la voce, a nome di tutti i discepoli di Gesù, contro ogni ingiusta privazione della libertà. Soprattutto contro l’ingiusta e assurda privazione della libertà religiosa.
Ma ci sono altre schiavitù. Ci sono tanti che sono schiavi di tanti idoli che contrastano con il vero Dio, il nostro Dio che è il Dio fonte di ogni autentica libertà. Chiediamo al Signore un Papa che sappia smascherare tutte le schiavitù che oggi opprimono uomini e popoli: la schiavitù del denaro, della ricchezza ingiusta, di egemonie culturali che vogliono eliminare la buona notizia del Vangelo e privare gli uomini e le donne del nostro tempo di ogni sguardo verso il trascendente, di ogni aspirazione verso il cielo. 
Diceva quel grande poeta cattolico che è Paul Claudel: “Quando gli uomini pretendono di realizzare qui in terra il paradiso terrestre, il risultato immediato è un molto rispettabile inferno”. 

E’ terribile l’inferno creato su questa terra da coloro che vogliono togliere agli uomini ogni giusta e legittima speranza di cielo. Quanti, anche oggi, purtroppo, sono prigionieri di ideologie e concezioni della vita dove non c’è posto per Gesù Cristo. E quindi non c’è posto per la giusta concezione dell’uomo. Ogni volta che si priva l’uomo della fede in Cristo, si mortifica e uccide anche la vera realizzazione di ogni uomo e di ogni donna su questa terra. 

Signore donaci un Papa che proclami forte la libertà degli schiavi del nostro tempo. E anche la “scarcerazione” di tutti i prigionieri del nostro tempo. Un Papa che sappia gridare anche oggi, come il Beato Giovanni Paolo II: “Spalancate le porte a Cristo. Non abbiate paura di aprire le porte a Cristo”. Perché solo così si trova la vera libertà e il vero progresso dell’uomo. 

5. Nella seconda lettura della S. Messa per l’elezione del nuovo Papa S. Paolo ricorda ai cristiani di Efeso (Ef. 4,11-16) che Cristo ha dato ad ognuno la sua vocazione nella Chiesa: apostoli, profeti, evangelisti, pastori e maestri. Ma il fine è uno solo: “allo scopo di edificare il Corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo”. E se sapremo vivere la nostra vocazione e riconoscere la vocazione di chi è Maestro e Pastore nella Chiesa, “non saremo più fanciulli in balia delle onde, ingannati dagli uomini con quell’astuzia che trascina nell’errore”. Tutti i Papi e, possiamo dire in modo tutto particolare, ai nostri tempi, Benedetto XVI, hanno saputo difendere la Chiesa da ogni errore. E hanno sempre cercato di agire secondo verità nella carità. Preghiamo perché il nuovo Papa, forte dell’aiuto dello Spirito e della preghiera di tutta la Chiesa, sappia impedirci vigorosamente che ci troviamo “in balia delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina”.

Donaci, o Signore, un Papa che con il tuo aiuto, la tua forza e aiutato dalla nostra preghiera, sappia guidare la barca di Pietro con vigore e sicurezza, sfidando ogni tempesta.

6. E nel Vangelo, che abbiamo appena ascoltato, (Gv. 15,9-17) Gesù ricorda a tutti noi, ma in particolare a colui che ha già scelto come suo Vicario in terra: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi”. 
A Pietro, il primo Papa, Gesù, prima di farlo Capo della Chiesa, aveva chiesto, per tre volte: “Pietro, mi ami tu?”. E solo dopo la triplice risposta affermativa di Pietro, Gesù lo conferma Capo della Sua Chiesa: “Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle”.

Gesù farà anche al nuovo Papa la stessa richiesta.

Ma preghiamo perché questo nuovo Pastore di tutta la Chiesa sappia sperimentare subito, fin dal primo istante, la solidità indistruttibile che gli verrà dall’aiuto di Gesù stesso: “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga”.

E’ una parola di Gesù che vale per tutti noi e non la dobbiamo mai dimenticare. 

Ma è una parola che vale prima di tutto per colui che sarà, nei prossimi giorni il successore di Pietro.

E preghiamo perché questo nuovo Papa sperimenti subito e non dimentichi mai che è Gesù stesso che lo ha scelto e gli darà sempre luce, saggezza, forza, coraggio e tanto tanto amore per l’immenso gregge del Popolo di Dio diffuso ne mondo.

Maria Santissima, Regina degli Apostoli e Madre della Chiesa, S. Pietro e tutti i Santi Pontefici, tutti i santi e le sante del cielo aiutino, il nuovo Papa e la Chiesa intera. 

Amen. 
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